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B: COLPO GROSSO DE L VARESE A CATANZARO 
Giusto pareggio al termino di una partita equilibrata 

Il Novara inaugura il nuovo stadio 
Il Genoa non gli rovina la festa: 1-1 

I liguri vanno in vantaggio a .sette minuti dallo scadere del secondo tempo, ma due minuti dopu rimedia Mar­
chetti dal dischetto degli undici metri - I « v e c c h i » IJdovicich e Rosato prevalgono sui rispettivi avversari diretti 

MARCATORI: Conti (Ci) al H8* 
del s.l.: Marchetti ( \ ) al 
40' del .vt. (su rigore). 

NOVARA: Garella fi; Veschet-
ti 6 . , Menlchinl 6 • ; VI-
vlan », IJdovicich 7. I.ugnali 
5 f ; Fiaschi 6. Rocca 5 i , 
Plccinettl 0. Marchetti 7. 
Giannini 5 (Galli dal 21' del 
a.t. (i) (12. Nasuelll; 14. 
Scorlett l) . 

GENOA: Girardi fi; Ciambo­
li 5, Croci 5; (Mosti dal 21' 
del s.t. fi); Campldonlco 5, 
Rosato (i. Castronaro 6 * ; 
Conti 7, Mendoza 6 * . Pruz-
zo 6 ( , Arcoleo fi, Mariani 
5 (12. Lonardi; 14. Catania). 

ARBITRO: Bergamo di Livor­
no (7) . 
NOTE: Splendida giornata 

di sole un po' fresca. La fan­
fara dei bersaglieri della di­
visione corazzata Centanni 
accomuna I tifosi nell'applau­
s o prima dell'inizio della par­
tita. nella fase dei festeRgia-
nienti per l'inaugurazione del­
lo .stadio co lmo In ogni or­
dine di posti . L'incasso ha 
infatti registrato il primato 
assoluto. Il presidente del 
Genoa Renzo Fossati conse­
gna al collega del Novara San­
tino Tarantola una targa ri­
cordo, come squadra prima 
ospite del nuovo campo di 
Agogna. Ammoniti: Croci, 
Mendoza, Ciampoli, Conti, 
Rocca. Spettatori 20 mila cir­
ca di cui 14 mila 243 pagan­
ti per un incasso di lire 4H 
milioni e 400 mila. Antidoping 
per: Galli, Veschetti , Rocca, 
Pruzzo. Mendoza e Ciampoli. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 25 gennaio 

Il Genoa stava per rovina­
re la festa al Novara, con un 
gol del suo u o m o migliore. 
Conti a sette minuti dalla fi­
ne. ma appena due minuti 
dopo Marchetti ha rimesso 
le cose a posto, s iglando un 
pareggio che. in fondo, sot­
tolinea l'audameuto dell'incon­
tro ed accontenta tutti. 
« C'era troppo nervosismo in 
campo » ha spiegato Simoni. 
« C'era un po' di paura fra ì 
giocatori » ha sottolineato 
Giorgis. 

« H o tremato dopo il gol 
di Conti a soli sette minuti 
dalla fine » ha ancora spiega­
to l'allenatore novarese. «Al 
punto in cui eravamo arriva­
ti. col gol di vantaggio — 
replica il tecnici» rossoblu — 
mi ero illuso che ce l'avrem­
m o fatta. Invece i miei ragaz­
zi si sono sconsideratamente 
lanciati avanti e si sono fatti 
cogliere di sorpresa- ingenui. 
Comunque il risultato e giu­
s to »... ed eccoci alla cronaca. 

Genoa in bianco: Novara 
con maghe azzurre come il 
c ielo terso e l impido. 

I « vecchi ». Rosato da una 
parte e Udovicich dall'altra. 
si prendono cura dei canno 
nieri avversari. Fiaschi del 
Novara e Pruzzo del Genoa. 
E prevalgono nei confronti. 
arrivando col mestiere laddo 
ve il peso degli anni più non 
consente. 

II Novara si scatena, come 
se la fanfara dei bersaglieri 
gli avesse dato la carica. Mar­
chetti . tecnicamente il miglio­
re dell'incontro, si piazza in 
mezzo al campo e distribui­
sce inviti come una ragazza 
alla vigilia delle nozze, ma la 
difesa rossoblu fa buona guar­
dia e ribatte come può qual­
che volta arrangiandosi con 

qualche scorrettezza. E nel 
libretto dell'arbitro finiscono 
t nomi di Croci. Mendoza e 
Ciampoli, seguito più tardi 
da quelli di Conti e Rocca. 

Al 10' lo stadio è un solo 
urlo: Campidonico ha uncina­
to in area un piede di Mar­
chetti e si reclama il rigore, 
ma l'arbitro sottolinea l'invo-
lontarietà e la partita conti­
nua. 

Un indugio di Piccinetti al 
momento del tiro, su prezioso 
servizio del solito Marchetti 
al 16', perdona una sbadatag­
gine della difesa rossoblu. Poi 
il Genoa si scuote e, al 22", 
Mendoza impegna a terra Ga-
rella, con un facile tiro. Ci 
provano ancora Pruzzo e Ca­
stronaro ma è facile per il 
portiere azzurro neutralizza­
re le insidie. Il Novara ripren­
de il suo assalto, ma avverte 
sensibi lmente a centro campo 
l'assenza di due elementi del 
valore di Ferrari e Salvioni 
e perde qualche colpo. Mar­
chetti, per quanto abile e bra­
vo non ce la fa da solo a di­
rigere tutta l'orchestra, ma 
dal suo repertorio escono in­
venzioni che provocano peri­
coli a getto continuo per il 
rossoblu. Cosi al 3' della ri­
presa imbecca Fiaschi che, 

pressato da Rosato, perde la 
favorevole opportunità di an-
dare a rete. Ma la più cla­
morosa occasione il Novara 
la sciupa nel più banale dei 
modi al 25', dopo che i due 
allenatori hanno mandato in 
campo Galli e Mosti: l'attac­
cante azzurro sfugge al di­
fensore rossoblu, salta Cam-
pidonico e porge all'accorren­
te Piccinetti, liberandolo nella 
area piccola. Girardi accenna 
all'uscita, Piccinetti affretta 
la conclusione e sbaglia chi 
morosamente il bersaglio. 

Ancora Marchetti all'onor 
della cronaca per un suo sei-
vizio concluso da Piccinetti 
appena alto sulla traversa ed 
ecco, al :i8". arrivare il goal 
rossoblu, a rovinare la festa 
di casa. Conti piomba in area 
con una serie di finte e spa­
ra in diagonale di sinistro. 
infilando nell'angolo opposto 
Garella. 

Lo stadio raggela, ma an­
cora Marchetti inventa tutto; 
manda, due minuti dopo, una 
colombella in area dove è 
piazzato Fiaschi, sul quale ro 
vina Rosato: rigore. Lo stesso 
Marchetti si incarica della tra­
trasformazione, facendo tut­
ti contenti. 

Stefano Porcù 

Faticosamente evitata la sconfitta col Foggia ( M ) 

Per il Vicenza 
un inutile pari 
I biancorossi precipitano nelle zone basse della classifica 

MARCATORI: Del Neri {VI al 
:<()' del p.t.; Faloppa (V) al 
.">' della ripresa. 

L. R. VICENZA: Galli; Prestan­
ti. Marangon: Restelli, Dol­
ci (dal 46' D A versa) . Ber­
nardi»; Galuppi, Di Bartolo­
mei. Vitali. Faloppa. Filip­
pi. (12.o Sulfaro, 13.o Sor-
mani) . 

FOGGIA: Memo; Sali, Colla; 
Pirazzini. Bruschi. Fuma­
galli; Toschi . Lodetti. Bnr-
don. Del Nrri. Nicoli. (12.» 
Villa. Li.n Fahhian. 14.o Di­
oriti ). 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
NOTE: pomeriggio soleggia­

to. temperatura mite, terreno 
in buone condizioni; spettato­
ri 12 mila. Ammoniti Sali e 
Faloppa. All'Ho espulso di Bar­
tolomei per un fallo su Ni­
coli che è uscito in barella 
vistosamente sanguinante alla 
fronte. 

VICENZA. 25 gennaio 
Non esistono più dubbi, or­

mai. circa l' impossibilità del 
Vicenza di assumere un ruolo 
tra le c o m p r i m a n e del cam­
pionato cadetti: la squadra vè­
neta deve invece pensare se­
riamente alla permanenza in 
s e n e « B ». 

Al 14' Vitali riceve una buo­
na palla da Galuppi che. in 
contropiede, era riuscito a li­
berarsi del suo custode, m a 

al momento conclusivo il cen­
travanti biancorosso è con­
trastato da Pirazzini e la palla 
finisce in calcio d'angolo. An­
cora due azioni di Galuppi, 
nei tre minuti successivi , met­
tono in leggera difficoltà la 
retroguardia foggiana, ma ri­
media sempre Memo con due 
uscite a pugno che tolgono 
la palla dalla testa degli at­
taccanti avversari. 

Al 30' il Foggia va a rete: 
la palla arriva a Toschi che 
rimette corto a Del Neri; 
la mezz'ala lascia partire da 
circa 25 metri un tiro forte 
e dosato che scavalca anche 
Galli e s'insacca nel sette alla 
sinistra del portiere. 

Nella npresa . tra le file 
biancoros.se, D'Aversa suben­
tra a Dolci. Al 50' il Vicenza 
raggiunge il pari: traversone 
lungo di Restelh da sinistra 
e Faloppa, in area, tocca leg­
germente di testa, deviando la 
palla prima sul montante, in 
basso, alla destra di Memo, e 
quindi in rete. Al 61' Galli 
devia malamente un centro di 
Nicoli. All'H.V Nicoli, in un 
contrasto con Di Bartolomei. 
e«ce malconcio, tanto da do­
ver essere trasportato in ba­
rella agli spogliatoi, con la 
rronte insanguinata, e l'arbi­
tro non esita ad espellere il 
vicentino. 

fri* •»'-J <•' 

NOVARA-GENOA — La r«t* del pareggio novar«f«, autor*, dal dischetto del rigore, Marchetti 

Dalla squadra di Maroso la prima sconfitta casalinga (1-2) 

Dopo 15 giorna te 
«alt» ai calabresi 

I l Catanzaro ha tentato di impostar» la part i ta sul contropie­
de ma ha dovuto subire l ' iniziativa dei lombardi per tut to il 
p r imo tempo * Polemiche per un rigore negato ai padroni di casa 

MARCATORI: nel p.t. al 27* 
De Lorentis (V); nel s.t. al 
7' Muraro (V) , al 39' Spelta 
(C) su rigore. 

CATANZARO: Prllizzarn 5. Si-
llpo 5. (dall'IT del s.t. Spel­
ta). Ranieri 6; Vignando 5. 
Maltiera fi. Vichi 6; Nemn .">. 
Imprnta li. 1J» Rosa 6, Braca 
6, Palanca 6. (12. Novem­
bre; 13. Battelli). 

VARESK: Martina 7; Arrighi 
6, Rimbano 6; Guida 7. Chi-
nellato 6. Perego 7; Manue-
11 7, Ferrarlo 6, De Loren­
tis 7. Dalle Vedove 7. Mu­
raro 7. (12. Della Corna: 13. 
Sabatini: 14. Giovanne!!!). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira­
cusa. 5. 

NOTE: terreno scivoloso con 
un forte vento che ha spirato 
nel primo tempo alle spalle 
del Varese: spettatori 15 mila 
circa; angoli 10-4 per il Ca­
tanzaro; Spelta ha sostituito 
Silipo r.11'8' della ripresa. Am­
moniti Dalle Vedove. La Ro­
sa e Braca tutti per scorret­
tezze. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 25 gennaio 

Prima sconfitta interna per 
il Catanzaro /seconda del cam­
pionato. dopo una serie po­
sitiva che durava da quindici 
giornate consecutive/. I cala-

Due volte In vantaggio il Brescia non riesce a vincere (2-2) Il Pescara rimonta alla distanza e vince (2-1) 

Il Catania gioca Niente da fare 
a «inseguimento 

Le « rondinel le » mancano numerose occasioni 

MARCATORI: Ferrara (B) al 
40' p.t.; Ciceri (C) al 13* 
su rigore s.t.; Altoht-lli ( B ) 
al 29' s.t.: Ciceri (C) al 37' 
secondo tempo. 

BRESCIA: Cataro 6; Cateri ­
na 5. Berlanda 6; Fanti 5, 
Colzato .">. Bussatóio 5: Sal­
vi fi. Beccalossi fi. Ferrara 
7. Paris fi. Tedoldi 6 (dal 
13' s.t. Altobrlli fi), li. Bor­
ghese. 13. Sabatini. 

CATANIA: Petrnvh fi; Im­
brocca fi. Simonini fi; Chla-
varo fi (dal 19' s.t. Fraticr-
senni fi). Battilani 7. Bcnin-
casa 7; Ventura 7. Polrtto 
fi. Ciceri 7. Pan izza 6. Ma-
laman 7. 12. Muraro. 14. 
Morra. 

ARBITRO: 
ranto 5. 

Ijinzafame di Ta-

BRESCIA. 25 gennaio 
Una specie di gara all'inse­

guimento con il Catania per 
ben due volte in svantaggio. 
ma sempre pronto a recupe­
rare più per demerito degli 
azzurri che per virtù propria. 

Con questo non si vuol to­
gliere nessun merito ai cela­
nesi sulla giusta divisione del­
la posta in gioco. Non si so­
no chiusi in difesa, anzi, nel 
primo tempo hanno control­
lato il gioco degli azzurri ral­

lentando il ritmo della par­
tita, tenendo la patta e tes­
sendo una fitta rete di pas­
saggi. 

Una tattica non rinuncia­
tane pero, perchè con Cice­
ri e Malaman e Ventura han­
no saputo creare grattacapi 
alla difesa azzurru e conqui­
stare cinque talci d'angolo. 
Sull'ultimo e nata la rete az­
zurra 

Sella ripresa ul 12' il Ca­
tania segna. Azione degli et­
nei' Ventura scappa a ('at­
tenua e Bussatalo lo sten­
de ben dentro l'area di rigo 
re. Batte Ciceri spiazzando 
Cataro ed il pareggio è cosa 
latta Acquista più aggresst-
vita il Brescia anche se le 
sue azioni non sono molto 
lineari. Al 29' va di nuovo in 
vantaggio. Calcio d'angolo. 
batte Salvi, tocca di testa 
Paris per Ferrara, tiro vre-
ciso che Pctrovic respinge 
con fattilo del palo, irrom­
pe in tutto di testa Altobelli 
e la palla finisce in fondo 
alla rete. 

Colzato sbroglia in calcio 
d'angolo al 34' mia critica si­
tuazione provocata da un 
doppio errore di Catterina e 
Bussalino. E' l'avvisaglia del 
pareggio che giunge tre mi­
nuti dopo. 

per i canarini 
Dopo il gol di Bellotto, segnano Santucci e Prunscchi 

MARCATORI: Bellotto (M) al 
39' drl p.t.; Santucci (P) al 
F del s.t.: Prunecchì (P) al 
21' del s.t. 

PESCARA: Piloni 7: / . inchini 
X. Motta 7; Daolio X. An-
dreuzza 6. Rosati fi: Pruncr-
chi fi (dai 37' drl s.l. Di 
S o m m a ) . Repetto 7. Multi fi. 
Nobili fi. Santucci 6 ( 12. \ rn-
tura; 14. Berardi). 

MODENA: Manfredi 7; Mei 6. 
Matricciani 7 (dal 2' drl v t . 
Colombini fi); Brllotto 7. 
Mattroni fi. Piaser 7: Bntte-
ghi 5. Colomba 7. Bellinazzi 
6. Zanon 7. Frrradini 4 (12. 
Tani; 13. Gravante). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila­
no (7) . 

SERVIZIO 
PESCARA, 25 gennaio 

Partita pregevole sul piano 
tecnico ed entusiasmante sot­
to il profilo agonistico. Le oc­
casioni da gol sono state in­
numerevoli cosi come gli 
spunti di bel gioco. Ed an­
cora una volta il risultato dà 
ragione al trainer pescarese 
Tom Rosati che schiera una 
formazione insolita per una 
partita casalinga, presentando 
il terzino Santucci con il nu­
mero 11 sulla maglia a nnfor-
zare il centrocampo e, all'oc­
correrli», la difesa. 

Il gol del vantaggio è il giu­
sto premio per una squadra 
che si batte in modo efficace 
e piacevole: su calcio d'an­
golo Bellotto. in tuffo, trova 
lo spiraglio buono per insac­
care. Ma il Pescr.ra di oggi 
sembra irresistibnc. Alla de-
termina7ione di vincere fanno 
da supporta l'invidiabile pre 
para/ione atletica, l'intelligen-
7-A di Daolio. l'irruenza di 
Zuccluni. il dinamismo di Re 
petto, la felice giornata di 
tutti «-li altri. 

E già al primo minuto del 
secondo tempo viene il pa 
reggio irresistibile discesa di 
Santucci rhe realizza dal li 
mite con un secco rasoterra. 

Poi ci sono venti minuti di 
assedio durante i quali la por 
ta modenese sembra stregata-
tiri da tutte le posizioni con 
Manfredi e Piaser a far mira­
coli per ricacciare il pallone 
dalla rete, fin quando Prunec­
chì. con una leggera deviazio­
ne. fa fuori l'incolpevole por­
tiere. tuffatosi a deviare un 
bolide di Zucchini 

La reazione modenese è ga 
gliarda ma i difensori hianro-
azzurri non sono in vena di 
concessioni e si avventano 
senza complimenti su ogni 
pallone. 

F. Innamorati 

bresi hanno affrontato coti 
troppo timore il Varese e han­
no imito per soccombere. 

La partita, in sostanza, è 
stata nettamente dominata 
dal Varese che ha bloccato 
gli avversari a centrocampo 
e poi h ha infilati due t olte. 
prima sfruttando a dovere un 
calcio d'angolo e. poi. con 
Muraro che. impossessatosi 
del pallone per un malinteso 
a centrocampo tra ì giocatori 
del Catanzaro, è giunto solo 
di fronte a Pelhzzaro. La re­
te del Catanzaro è venuta su 
rigore a sei minuti dal ter­
mine. 

Contrariamente al solito il 
Catanzaro ha avuto una par­
tenza che probabilmente, nel­
le intenzioni di Di Marzio. 
doveva servire ad invitare in 
avanti il Varese per colpir­
lo con il contropiede dei ve­
loci Palanca. Nemo e La Ro­
sa. Il Varese, in effetti, si fa­
ceva avanti al punto da sfio­
rare. già a 3' dall'inizio, la 
segnatura di testa con Dalle 
Vedove; poi i lombardi, gra­
datamente. prendevano in ma­
no le redini del gioco. Al 12' 
Ferrano veniva messo in con­
dizioni dt segnare, ma Pelliz-
zaro riusciva in qualche rito 
do a neutralizzate 

Al 27' la rete Muniteli gua­
dagna un calcio d'angolo su 
Vichi, e lo stesso Muniteli a 
tirine dalla bandicrtnu. e cor: 
un bello stacco De Lorentis 
insacca. 

ti Catanzaro tenta una rea­
zione e dicci minuti dopo no-
Irebbe iti et tetti scanni e. ina 
Sthpo lanaato in arca ila Im 
prota. su punizione, viene at­
terrato. Lo Bello iunior, mal­
grado le vibrate proteste dei 
catanzaresi, d'ee che non si 
tratta di rigore 

Sci secoi:th> tempo \: at­
tende la reazione dei calahre 
si. ma dopo sette minuti e ih 
nuovo il Varai' a /lassare. E' 
Muraro che fa tutto da solo 
con un pallone guadagnato a 
centrocampo: Pellizzaro ha 
qualche indecisione e si fu 
infilare. Stringono i denti i 
calabresi che sostituiscono il 
terzino Silipo non in perfette 
condizioni con Spelta, ma il 
Varese diventa piti guarditi 
go e controlla senza ut Janni 
ta situazione Al 30' una bella 
girata di testa dt La Rosa 
viene respinta di pugno da 
Martina 

Al 39' il rigore scende Vi 
chi che viene atterrato in a-
rea Lo Bello questa volta di 
ce dt si e Spelta trasforma 

Ce l'illusione, per qualche 
minuto, che i! Cntnnzaro /x><;-
.sa raaaiungere il pa*cagio. ma 
si tratta soltanto di una illu­
sione 

E' la crisi dei calabresi o \t 
tratta soltanto di una partita 
balorda'' Per il Varese quel 
che si può dire è che. maìgra 
do di assenze di Mnaaiora e 
Dal Fiume, squalificati. In 
squadra è so'ida. atleticnnien 
te ineccepibile, e non ha per 
un solo momento mostrato 
uno scompenso 

Viceversa i calabresi che in 
questo campionato h'tnno 
sempre sofferto nelle aare ca­
salinghe. OQQI. hanno \hatjlta­
to tutto, ma soprattutto, a no 
stro avviso, non hanno mai 
avuto la convinzione di jyolcr 
combattere quarto meno ad 
armi pari con il Varese 

Giuseppe Soluri 

Imbattuto il Taranto 

Il Piacenza 
fa tutto 

da solo (1-1) 
MARCATORI: Secondini (P) 

autorete al 21'; Righi (P) al 
39' del primo tempo. 

PIACENZA: Candussl 7; Se­
condini fi. Mailer» 7; Righi 
«. Zagano 7. Pasettl 7; Ro­
llare 6. Regali 6, Listanti fi 
dal 30' del s.t. Gottardo). 
Cambili 7. Asnicar 5. N. 12: 
Moscatelli. 14: U n d i n i . 

TARANTO: Restanti 6; Giovali 
none 7, Palanca 3; Capra fi. 
Spanto 7, Nardello 7; Gnri 
8. Carrera 6 idal 32' del s.t. 
Biondi) , Jacnmuzzi 6. Ro­
manzili! 7. Scalcon 6. N. 12: 
Degli S ih la t i . 14: Selvaggi. 

ARBITRO: Levrero di Geno 
va. 7. 
NOTE: giornata di sole ma 

fredda, terreno in perfette 
condizioni, spettatori 9 000, 
ammoniti Manera. Jacomuzzi. 
Ronumzmi Espulso Palanca 
por doppia ammonizione An 
goli 8 1 per il Piacenza. 

SERVIZIO 
PIACENZA. 2.ì gennaio 

Ha fatto tutto il Piacenza: 
si e segnato un gol a 21' di 
gioco con un « magnifico » in­
tervento di piatto sinistro di 
Secondini, ha pareggiato con 
un gol capotavo!o Righi. 

Il primo t u o a rete, al 15'. 
è del Piacenza, autore Gambin 
che effettua un gran tiro che 
sibila di poco fuori. Risponde 
cogliendo il palo , lacomu//i un 
minuto dopo. Poi l'autorete 
Gori fila tutto solo a fondo 
campo poi traversa verso il 
centro dell'area piacentina. Se 
condim M fa prendere dal pa­
nico e nel tentativo di .servire 
il proprio poi Mere mette m 
vece in tete. 

La doccia fredda sferza ì lo­
cali che orgogliosamente rea­
giscono. e già al 2H' sfiorano il 
gol con un gran colpo di testa 
in tuffo di Gambin, che si 
pioduce due tagli in faccia 
strisciando sulla scaipa di Re 
stanti, con il pallone che sfio 
ra il montante e finisce sul 
fondo Nove minuti dopo il 
pareggio propiziato da una 
lunga azione di Gambin. cross. 
tiro di Listanti per l'accorre 
re di Righi e botta vincente 
tinaie de! mediano 

Nella npresa grande ani 
mucchiata in area tarantina. 
mentre il gioco si incattivisce 
tanto che fioccano le ammoni 
zioni. Al 30" ultimo tentativo 
di Fabbri che fa entrare in 
campo Gottardo al posto dt 
Listanti a! che risponde l'alle­
natore rossoblu facendo fil­
trare Biondi m sostituzione di 
Carrera Poi il Piacenza si 
troia in vantaggio numerico 
P"r l'espulsione di Palanca 
(fallacelo su Manera». m a non 
riesce ad approfittarne e l'in 
contro finisce giustamente in 
parità. 

Luciano Garda ni 

Bottino pieno per la Spai (2-1 ) 

La Reggiana non sfrutta 
un «regalo» dell'arbitro 

Battuto 2-0 un modesto Brindisi Sconsolante esibizione contro l'Atalanta 

MARCATORI: Pagliari ( S ) al 
I". Passabunua (R) al 13" 
r Aristei ( S ) su rigore al 
27' della ripresa. 

REGGIANA: Piccoli 6; Par­
lanti 5, Podestà fi—: Doni­
ti* 5.5. Volpati 7. Carrera 
fi • ; Pa*«alarqua fi. Sa t ian 
5 (dal 31" della ripresa Al 
hanrsr) . Serato 5. Sacco 5.5. 
Franresconi 5.5. 12. Romani . 
14. Marini. 

SPAI.: Grosso fi3; Prinl fi. 
Reggiani 6.5: Pezzella 5.5. 
Grill fi. Boldrini 6 -: Ca 
scrlla 6.5. Fasolato fi. Ari-
stei 6.5. Manfrin S. Paglia­
ri 7. 12. 7rcrhina. 13. Me-
\ o r r . 14. Gihellinl. 

ARBITRO: 
v», 4.5. 

Pieri di Grno-

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA. 25 gennaio 

Sino a un paio di minuti 
dal sipario si potete pensa­
re che risultato e meriti fos­
sero cose un po' diverse. Vin­
ceva infatti la Spai, ma la 
punizione non contenera m 
dulgenza per la squadra di 
casa, anche se a nessuno rx?« 
sana per la mente di insi­
nuare l'idea del furto con .'<-
strezza. Xon era una Regc:-' 
na del tutto convincente. «,-- e-
sto e vero, centrocampo len­
to e ansimante, retrovie pun­

tellate da Carrera. bravo, e 
da Volitato, tuttofare e bra­
vo due volte, ma cionono­
stante erano retrovie fragili 
e lacunose sulle laterali. Poi 

! l'attacco' un po' di fumo, di 
buona volontà, ma scarso ar­
rosto 

Sei primo tempo da segna­
lare solo una bella girata a 
rete di testa del biondo Pa­
gliari. bilanciati! da un raso 
terra di Passalccqua Subito 
dopo ftr.tervallo la Spai an­
dava in vantaggio, scatenan­
do entusiasmo net propri nu­
merosi fans e raggelando i 
settori della tifoseria grana 
ta Arate: avanzava palla al 
piede, poi batterà a rete la 
sfera rimpallata su Carrera 
e favoriva Cascella che in­
scenava una serpentina drib­
blando Parlanti e traversan­
do a centro area dorè Pa 
g'.iari anticipava d: testa il 
più piccolo Podestà, infilando 

; il sacco dell'attonito Piccoli 
I La Reggiana partirà lancia m 
' resta alla ricerca del pareg 

r.io al 3' Grosso alzava in 
corner su sventola ài Volpa­
ti. al 12' allontanava di pugno 
su tiro di Sacco, ma era que­
sta l'anticamera dell'M. Su a-

I -one nata da calcio d'ango-
I .'.» Volpati colpirà un mon-
I fijiiir. la palla finiva a Soc-
1 co che la toccava a Passi-

lacaita. questi mirava al ber­
saglio. nella traiettoria il 
cuoio veniva lievemente de­
ttato da Fasolato e Grosso 
lo raccoglieva m fondo alla 
rete Insisteva la Reggiana e 
la Spai sudava freddo al 20'-
discesa irresistibile dell'otti­
mo Volpati, palla scagliata a 
stamparsi sulla traversa, ricu­
perata da Volpati e respinta 
stai olla da Gelli ir. soccorso 
a Grosso 

Sei giro di pochi minuti. 
dal possibile 2 1. la Reggia­
na passava all'1-2. Un'offensi­
va spallina (26''» trovava Pa­
gliari con la palla fra i pie­
di a centro area- Parlanti. 
sotto gli occhi dell'arbitro, 
gli « accarezzava » la maglia. 
ma soprattutto gli aggancia­
va un piede. Rigore. Tiro di 
Aristei- gol. Al 44' fiocca-
sionissima > a disposizione 
della Reggiana su corner per 
i granata. Serato e Gelli ve­
nivano a stretto contatto 
Sessuno rarrtsa gli estremi 
per la massima punizione-
pardon nessuno tranne l'arbi­
tro. San c'era tempo per star 
lì a disquisire: Albanese 'su­
bentrato allo spento Soriani 
batteva. Grosso respingeva 
col corpo, la Spai salvarla la 
vittoria 

Giordano Marzoia 

i 

Passa la Samb ! 0-0 a Palermo 
! 

senza strafare I con tanta noia 
MARCATORI: nrl p.t. al -to' 

Chimentl ( S ) su calcio di 
rigorr: nella ripresa al 12' 
Chimenti ( S ) . 

SAMBENFDKTTKSE: Poi ia -
nl 7; Catto 7. Dalrno 7; Ber­
ta fi. Battisodo 7. Agretti 7; 
Ripa 6. Verde 7; Chimenti 
8. Marini 7. Basil ico X. N. 
12: Pigino. 13: Trrvlsan. 14: 
Radio. 

BRINDISI: Trentini 7; a m e n ­
ti 6. Gurrrini 7: Vecchie 8. 
Torchio 7. Cantarelli 7. II-
guori 6. Barlaasina 7. Fac­
chinetti 6 (dal 10' della ri­
presa Fusaro) . Minchioni 6. 
U h ieri 7. N. 12: Di Salva­
tore, 13: Marella. 

ARBITRO: C o \ f m a . di Allu­
sami ria. 
NOTE: Cielo coperto con 

qualche schiarita: freddo in­
tenso con vento da nord-ovest; 
terreno di gioco in ott ime 
condizioni. Al 37' del p.t. l'ar­
bitro ha espulso Cimenti su 
segnalazione del guardalinee ;al 
19' della ripresa il Brindisi 
sost ituisce Facchinetti con Fu­
saro; calci d'angolo 10-4 per 
la Sambenedettese; primo 
tempo: 6-2; spettatori 5.000 
circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 25 gennaio 
Dopo ì due ultimi promet­

tenti pareggi esterni, dalla 

Sambenedettese . opposta ad 
un modesto ma battagliero 
Brindisi, ci si attendeva molto 
di p:ù. I m e c e . per sbloccare 
il risultato, dopo mezz'ora di 
gioco inconcludente, privo di 
ritmo e tecnicamente poco s o 
stanzioso. ci è voluto un cal­
cio di rigore, concesso dall'ar­
bitro proprio alla mezz'ora. 

Chimenti dagli undici metri 
realizzava con un f o n e 
tiro centrale. Gli ospiti 
reagivano inconsideratamente 
e per tale motivo al 37' l'ar­
bitro era costretto a espellere 
Cimenti, per un fallo segnala­
togli da uno dei suoi colla­
boratori di linea. 

A questo punto tutto lascia­
va prevedere che la sqcadra di 
casa avrebbe fatto degli av­
versari un so lo boccone. In­
vece. la Sambenedettese arri­
vava al raddoppio solo al 12' 
della npresa . ancora con Chi-
menti . Al Brindisi nel contem­
p o si infortunava anche Liguo-
ri. che rimaneva in campo so­
lo per fare numero. 

I giocatori ospiti raddoppia­
vano d'impegno. Al 20' Barl&s-
sina con un gran tiro al volo 
sorvolava di poco la traversa. 
Poi la gara proseguiva fiacca­
mente. 

Ettore Sciarra 

PALERMO: Trapani n . c : I.on-
go 5. Citterio 5. Malo 4. 
Pighin 5. Pepe 5; Novellini 
5, Fatalli 5. Barbari* 5. Ma-
ghrrini 4 (rial 28' delia ri­
presa Cbirro). Ballatilo 4.5. 
N. 12 Bellaria. n. 14 Viga­
no. 

ATAI.ANTA: Cipollini 6: An-
rirna fi. Cabrini 6; Divina 5, 
Ferrassi 6. Marchetti 5: 
Marmo 6. Mastropasqtia 5. 
Scala 6. Russo 6. Fanna 5 
(dal 34' della ripresa Tato-
la). V 12 Meraviglia, n. 14 
Piemonte. 

ARBITRO: Barboni di Firen­
ze fi. 
NOTE: angoli 7-1 per il Pa­

lermo. Spettatori paganti 
8.722 per un incasso di 19 mi­
lioni 919.000 lire. Ammoniti 
Marmo e Mastropasqua della 
Afalanta per gioco scorretto. 
Ballabio del Palermo per pro­
teste. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO. 25 gennaio 

Non si può giocare in ma­
niera peggiore al calcio di 
quanto hanno fatto Palermo 
e Atalanta. Non riusciamo a 
ricordare di avere visto nien­
te di più squallido, di più av­
vilente; con un Palermo pn-
vo in assoluto di schemi di 
gioco, abulico, ed un'Atalanta 
rimaneggiata nella formazione 
per le contemporanee assenze 

di Vernacrhia. Mongardi e 
Ghia rema, votata quindi a non 
osare per salvaguardare il 
nulla di fatto. 

Le azioni del primo tempo 
s: possono contare suìie dita 
d: una mano e per giunta s: 
Tratta di tiri tutti da media 
u lunga distanza Al 25' c e 
un'azione Barbana Magherim. 
il cui tiro finale e respinto 
da un avversano coi viso — 
sostengono i giocatori delì'A-
ìalanta — con le mani, quelli 
del Palermo. L'arbitro ha un 
att imo di indecisione poi con­
clude decidendo per il calcio 
d'angolo. 

Nella ripresa i! tema della 
partita non muta, ambedue 
le squadre giochicchiano a 
centrocampo. Al 9' c'è un gran 
tiro ad effetto di Rus«:o da 
fuori area che sfiora di pò 
c o l'incrocio dei pali della 
porta difesa da Trapani. Al 
29' ci prova Ballabio a battere 
a rete, ma un difensore, Ca­
brini. devia di quel tanto per 
salvare la rete difesa da Ci­
pollini. Al 35' c'è un fallo 
in area di Percassi su Barba­
na ma l'arbitro lascia corre­
re fra le proteste dei rosane-
ro; del resto l'arbitro ha ado­
perato lo stesso metro nel 
giudicare un fallo di Pepe su 
Russo nell'area rosanero 

0-0 con la Ternana di Fabbri 

L'Avellino non 
esce dal buio 

Ninni Geraci 

A\F.I.LINO: Marvin fi; Rrali 
fi. Schicchi fi: (.ritti 5 (dal 
15" Maggioni n x . | . Faccn 7. 
Onofri 7; Rossi fi.5. Tretisa-
nrllo 5. MiiMrlIn 5. Lom­
bardi fi. Iranznni 7. 

TERNANA: Nardin fi.5; Rosa 
fi. Ferrari fi; Piatto 6,ì. Cat­
taneo 7. Moro fi: Bagnato fi. 
(Donati n . c ) . Vaia fi.5. Za­
nnila 6JS. Crivrlli fi. Traini 
5.5. 

ARBITRO. Riccardo Iattanzi 
di Roma. 7. 

SERVIZIO 
CASSINO, 25 gennaio 

E' finita con un nulla di 
fatto, che alla fine però ac­
contenta soltanto i rossover-
di di Terni. L'Avellino cerca­
va in questa gara, giocata sul 
campo neutro di Cassino, di 
uscire fuori da una situa/io 
ne quanto mai cnt ica di clas 
sifica. La squadra, che è a 
digiuno di punti da quattro 
domeniche, e Infatti precipi 
tata al penultimo posto. Ma 
quello che più preoccupa e 
che la formazione di Viciani 
non riesce a segnare un gol 
da più di un mese e mezzo. 
L'ultima rete risale al 7 di­
cembre. nella partita casalin­
ga vinta grazie ad una prò 
dezza di Musiello con'ro il 
Palermo Da allora per la 
squadra ìrpma e stato seni 

| pre notte fonda e questa si 

I inazione non sembra attuai 
niente trovare uno sbocco. 

Contro una volitiva e bene 
| a*ses:aTa Ternana, la musica 
• miti e cambiata, nonostante 

la buona volontà messa in 
mostra durante l'arco di tut­
ta la partita dall'undici cam­
pano. 

Per tutti i novanta moniti . 
l'Avellino ha cercato dispe 
m-'amente di far sua la gara. 
ma non c'è stato proprio nul­
la da fare. L'azione più cla­
morosa che gli ìrpini hanno 
avuto e capitata al 27' della 
ripresa Su un cross dalla si 
nistra. Rossi di testa ha fatto 
abilmente sponda per Musiel­
lo. appostato sul dischetto di 
rigore. Il centravanti, ricevu­
to il pallone, l'ha stoppato con 
il petto. liberandosi dalla 
stretta guardia di Cattaneo e 
:n perfetta solitudine ha sfer 
raro però troppo precipito­
samente un bolide molto cen 
trale che Nardin ha abilmen­
te rinviato a pugni chiusi. 

A questo punto della partita 
i sogni di vittona dell'Avel­
lino hanno trovato la loro fi­
ne. Anche perchè la Ternana 
scampato il pencolo , ha stret­
to ancora di più le maglie 
difensive. 

p. C. 
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